
 

 
 

COMUNICATO DEL 15.11.2011  
 

BRUTTA PARTENZA DEL PROF. MONTI 
 
Durante le due giornate di consultazioni, il Premier in pectore Mario 
Monti ha ricevuto ben trentaquattro delegazioni politiche, 
altrettanto rappresentanze delle parti sociali, degli enti locali e due 
non meglio identificabili “rappresentanze istituzionali di giovani e 
donne”, dimenticando di inserire nel calendario delle consultazioni  
la maggiore componente sociale del paese quale è quella dei 
pensionati e degli anziani. 
Un errore molto grave che dà l’esatta dimensione del rispetto delle 
istituzioni nei confronti di diciotto milioni di soggetti che, nella 
stragrande maggioranza, vive quotidianamente sotto la soglia di 
povertà. 
Inaccettabili le motivazioni dell’accaduto da parte della Segreteria 
del Presidente del Consiglio incaricato ad Age Platform Italia alla 
richiesta di convocazione. 
Il Professore Monti, forte della sua esperienza europea, sa 
benissimo che Age Platform Europe rappresenta 28 milioni di 
anziani dislocati nei paesi dell’Unione e che solo in Italia conta ben 
oltre 8 milioni di associati. 
La riunione di Age Italia, già convocata per il 22 novembre 
prossimo, sarà l’occasione utile per valutare l’atteggiamento tenuto 
dal Professore Monti anche alla luce delle dichiarazioni 
programmatiche che lo stesso riterrà opportuno illustrare nei 
prossimi giorni nei due rami del Parlamento. 
Programma di Governo che dovrà tener conto di una inversione di 
tendenza nell’impostazioni di provvedimenti per la crescita 
economica e di equità nell’eventuale rigore. 


